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Una affollata assemblea a Perugia discute i problemi urbanistici dello storico quartiere 

Una strada fuori le mura 
per salvare Porta S. Angelo 

Stamane il sopralluogo dell'amministrazione comunale dopo l'incontro con i cittadini - Come conciliare problemi del traffico 
automobilistico e dell'ambiente - Rimarrà pedonale la passeggiata settecentesca • Il progetto del consiglio di circoscrizione 

Bocciata la mozione 
sinistre 

alla Reaione Marche 
delle 

Voto negativo di repubblicani e socialdemo
cratici — Appello DC per un centrosinistra 

ANCONA — Di nuovo il 
consiglio regionale delle 
Marche si è diviso esatta
mente in due parti. La mo
zione di governo presen
tata dalla sinistra è stata 
bocciata ieri, con 20 sì 
(PCI, PS1, Sinistra Indi
pendente) e 20 no (DC. 
PRI, PSDI. DN). I due 
piatti della bilancia si so
no dunque allineati e il ri
sultato è che la Regione 
— dopo quasi 5 mesi di 
crisi, dopo due anni di 
drammatica precarietà — 
non ha ancora un gover
no. Le due votazioni pre
viste dallo statuto hanno 
decretato il tramonto di 
una ipotesi concreta, la 
unica che potesse guidare 
la Regione senza essere 
intrappolata nei divieti 
della DC. 

Un voto 
non definitivo 
Ma né il partito repub

blicano. né il partito so
cialdemocratico hanno sa
puto agire con coraggio e 
lungimiranza. Il voto ne
gativo che hanno espresso 
non è sembrato affatto de 
ciso o definitivo: repub
blicani e socialdemocrati
ci hanno ripetuto che non 
amano le pregiudiziali e 
che non vogliono farne. 
Anzi hanno dato ragione 
ad alcuni degli interventi 
pronunciati in consiglio 
dai consiglieri comunisti. 
« La possibiltà dell'alter
nanza — ha detto Del Ma
stro del PSDI — vogliamo 
costruirla con tempi e nei 
luoghi che decideremo. 
Per il momento votiamo 
contro alla proposta della 
sinistra ». Venerucci. PRI: 
«E' vero che il filo del
l'intesa unitaria è spezza
to. ma noi vogliamo rian
nodarlo. E invece questa 
giunta si porrebbe in mo
do antitetico alle altre for
ze ». Il segretario regiona
le Berardi. per esempio. 
ritiene che se entro po
chissimi giorni la DC non 
darà il suo parere favore
vole in appoggio alla giun
ta laica, il PRI cambierà 
registrò (cioè ci ripenserà 
sulla possibilità di gover
nare con la sinistra). 

Giorni, ancora giorni. 
per discutere e per decide
re. Intanto la Regione si 
sta sfasciando, il terrori
smo attacca. Bastianelli 
aveva aperto la seduta 
dando notizia del nuovo 
delitto delle BR a Roma. 
aggiungendo insieme al 
cordoglio della popolazione 
marchigitna, la assoluta 
necessità di far funziona
re la democrazia e le sue 
istituzioni. « L'unica ri
sposta che qui dobbiamo 

al terrorismo —- aveva det
to Todisco della sinistra 
indipendente — è quella 
di formare entro il mese 
un governo. I laici temo
no la rottura — ha detto 
polemizzando — poi però 
propongono la giunta lai
ca e socialista che rappre
senta di per se una lace
razione ancor più grave 
perché fondata su una so
stanziale debolezza dello 
esecutivo ». 

Per dichiarare il voto fa
vorevole hanno parlato 
Zaccagnini e Capodaglio 
del PSI. Per la DC il ca
pogruppo Giampaoli, il 
quale ha fatto appello ai 
vecchi partner di centro 
sinistra per formare un 
governo organico. Poi ha 
sfiorato la minaccia: «at
tenti a non chiedere alla 
DC — ha detto — una rie
dizione di cose vecchie 
(cioè la giunta laica con 
il suo appoggio esterno 
n.d.r.) senza voler inseri
re novità sostanziali. La 
DC non intende fare il 
portatore d'acqua ». La 
DC ha annunciato che 
promuoverà incontri per 
presentare una mozione al 
prossimo consiglio, che il 
presidente Bastianelli ha 
convocato per giovedì 19 
alle ore 10.30. 

La posizione 
dei socialisti 

Il segretario socialista 
Simonazzi si è affrettato 
a diffondere una sua di 
chiarazione in cui afferma 
che il PSI « non si sottrae 
al dovere di rendere gover
nabile la Regione » e si 
dice disposto ad esamina
re proposte nuove. Ma po
ne un limite: « il quadro 
politico tanto faticosamen
te costruito nel corso di 
questi anni e che altri 
cercano di liquidare non 
può fare passi indietro». 

Il consiglio regionale ha . 
ascoltato anche la dich'a 
razione' di voto del PCI 
svolta dal compagno Dio-
tallevi. « Che senso ha su
bordinare la propria scel
ta autonoma — ha detto 
rivolto ai laici — alle scel
te di un altro Dartito. 
cioè la DC? ». Diota lievi 
ha ricordato a tutti che 
la proposta avanzata dal
la sinistra è l'unica che è 
stata in grado di coagula
re in positivo il consenso 
di una compagine, la qua 
le resta unita e forte. 
proprio perché non discri
mina gli altri partiti. In
fatti l'area del « dissenso » 
a questa mozione non solo 
non è maggioritaria, ma 
ha dentro il votò di un 
consigliere eletto con i vo
ti dei fascisti. 

Stamattina alle 7 è fissato 
l'appuntamento per un so
pralluogo a Porto S. Angelo 
(ci si vede ai piedi del casse
ro). E' stata l'amministrazione 
comunale a proporlo nel cor
so di una affollata assemblea 
popolare convocata giovedì 
sera nella piazzetta di S. A-
gostino. Un accenno di piog
gia ha consigliato di spostar
si nel teatrino del Pennaricci. 
e la gente convenuta, davve
ro tanta, ne ha immediata
mente occupato tutti i posti 
a sedere. Non è frequente 
assistere ad assemblee così 
folte ed anche così piene di 
passione civile. 

L'argomento in discussione 
— la -strada fuori le mura, e 
l'allestimento del parco — è 
di quelli che animano (per la 
seconda volta) la placida e-
stute perugina. Proprio un 
aivio fa la questione della 
strada di Porta S. Angelo la 
cui gestione risale a anni ad 
dietro, entrava nel vivo di un 
appassionato confronto civile. 
toccando in alcune occasioni 
punte di forte (e talvolta a-
cre) polemica. L'amministra
zione comunale intendeva 
concretizzare intenti e vo
lontà che avevano trovato 
collocazione nel vecchio pia
no regolatore. E promuovere, 
in col.laborazione col consi
glio di circoscrizione, un'am
pia partecipazione dei citta
dini più direttamente interes 
sati. ma anche di tutte le 
forxe culturali della città. 
particolarmente sensibili agli 
interventi urbanistici nel 
centro storico. 

Il quartiere di Porta S. 
Angelo è il più antico e forse 
il più genuinamente nopolare 
della città. Come tutti i quar
tieri del centro storico è an 
dato soggetto col tempo agli 
ormai consueti fenomeni di 
terziarizzazione (in particola
re insediamenti di strutture e 
popolazione universitaria) e 
di esodo progressivo dei re
sidenti più antichi, alla ricer
ca di abitazioni più desidera
bili (con conseguente degra
do di buona parte del patri 
monio edilizio). E' • cambiato 
il tessuto socio economico 

• della zona, prima ricco di at
tività artigianali, è inveeHiia 
ta la popolazione residente (i 
giovani che si vedono sono in 
gran parte studenti, italiani e 
stranieri), e l'aumento vert; 
ginoso della motorizzazione 
privata ha finito con l'intasa
re stradine medioevali conce
pite secoli fa per pedoni e 
carretti con ruote di legno. 
Corso Garibaldi, che è Por
teria di disimpegno dell'in
tero quartiere è diventata — 
anche per effetto ^ella e 
spansione edilizia nella zona 
nord della città — un budello 
di scorrimento ininterrotto di 
macchine. 

E su questo non spmbra 
che ci siano pareri contrari: 
nel corso dell'assemblea tutti 
gli intervenuti, singoli citta 
dini e rappresentanti di asso 
inazioni protezionistiche e 
culturali, hanno riconosciuto 
legittima la esigenza di una 
dirada fuori le mura (e la 
iosa è valsa a ricondurre 
entro limiti ragionevoli po

lemiche che si erano fatte 
roventi negli ultimi tempi). 
Tutti d'accordo anche sulla 
necessità che la strada si 
faccia presto, insieme al par
eo 

Le questioni delicate, da ri
solvere con rapidità, sono 
quelle dei due imbocchi della 
strada (allo Sperandio e al 
Kulagaio). per le caratteristi
ci le di particolare pregio sto
rico-artistico u ambientale 
delle zone interessile. F. la 
soluzione, non facile almeno 
uri- il Bulagaio. può venire 
soltanto in un clima di sere-
oita. Non ha alcun senso, se 
non deleterio, acuire le pò-
Icmiehi*. e giusta è stata la 
nosizione espressa dall'ani 
ni'nist razione comunale di 
nona disponibilità ad acco-
Eiiere cont'ibuti e verificare 
m concreto il tracciato mi
gliore. 

I cittadini di Porta S. An-
tfeio sono comprensibilmente 
esasperati — come ha soste
nuto in chiusura d'assemblea 

uno di loro — e va data una 
risposta tempestiva - al pro
blema vissuto in maniera più 
acuta, quello della strada. Si 
rendono peraltro conto che 
non è l'unico problema del 
quartiere, che ha bisogno di 
risanamento del patrimonio 
edilizio pubblico e privato 
IM-T una migliore qualità del
la vita (abitazioni fornite di 
servizi, centri di vita sociale 
e culturale, rivitalizzazione 
del tessuto socio economico). 
E il consiglio dì circoscrizio
ne sta elaborando un proget
to complessivo per un inter
vento organico nel quartiere. 
ohe discuterà quanto prima 
con i cittadini e l'ammini
strazione comunale. 

La strada, ne siamo certi, 
si può fare salvaguardando il 
bellissimo ambiente (mante
nendo pedonale, la passegia-
ta settecentesca nella parte 
alta delle mura) e reudendo
lo godibile a tutti i cittadini. 

Stefano Miccolis 

Il giovane deve essere internato nel manicomio giudiziario 

Per Capitanucci il tribunale 
sceglie Montelupo Fiorentino 

la posizione ufficiale dell'Ufficio istruzione ribadisce che a nulla possono servire campagne 
stampa e di opinione - L'appello della Fgci e di altre organizzazioni democratiche umbre 

Il tribunale di Perugia ha 
preso posizione ufficialmen
te sulla vicenda di Giuseppe 
Capitanucci, il trentaquat
trenne assisano internato nel 
manicomio criminale di Min-
talupo Fiorentino. Il fatto 
non ha precedenti nel com
portamento della magistra
tura umbra. Ma vediamo che 
cosa afferma il comunica
to: « L'ufficio istruzione di 
questo tribunale ha disposto 
il ricovero del Capitanucci in 
un ospedale psichiatrico giu
diziario. in seguito ad un 
persistente abnorme compor
tamento chiaramente risul
tante dagli atti già fonte di 
danni e di intimidazioni, che 
ha destato grave allarme nel
la popolazione, specialmente 
di Assisi, e per effetto di 
successiva diffusa e puntua
le perizia medico legale è 
stato riconosciuto infermo di 
mente e pericoloso a sé e 
agli altri, per cui si è reso 
applicabile il disposto del
l'art. 206 del codice penale ». 

E ancora: «Avverso ta

le provvedimento provviso
rio non si profila, allo stato, 
alcuna revoca in assenza di 
fatti sopravvenuti giustifica
tivi della stessa. L'ufficio 
non esclude che ricorrendo 
le condizioni, si possa far 
luogo alla predetta revoca, 
ma ritiene di dover precisa
re che ciò non potrà essere 
conseguenza - di mozioni e 
campagne stampa, ma della 
rigorosa applicazione della 
legge, alla quale soltanto è 
soggetto l'ordine giudiziario, e 
di circostanze obiettive soprav
venute. accertate nelle dovu
te forme, che diano assoluta 
certezza, per il futuro, di evi
tare pericoli e danni a persone 
e cose ». 

Sin qui la dichiara/ione uffi
ciale del tribunale: non sfug
ge la polemica nei confronti 
di alcuni organi di stampa e 
di alcune emittenti che si so
no schierate per chiedere la 
revoca della ordinanza che ha 
condannato al manicomio cri
minale Capitanucci. La magi
stratura perugina riconoscerà 

Grazie alla lotta dei lavoratori e dell'intera Spoleto 

Raggiunto l'accordo per la Pozzi 
Da lunedì riprende la produzione 
Nella riunione iniziata all'assessorato all'Economia e conclusa ieri in Co
mune - L'azienda aveva deciso di pagare solo la metà del salario di giugno 

SPOLETO — La lunga vertenza dello stabilimento Pozzi di Spoleto, iniziatasi due settimane fa con la pretesa padronale 
di pagare ai lavoratori soltanto la metà del salario dì giugno e poi continuata con la storia del presunio sequestro del dì-
rettore, per cui la dirigenza milanese bloccò l'attività produtti va della fabbrica, sta giungendo a conclusione grazie alla ferma 
azione unitaria degli operai ed alla solidarietà ad essi assicu rata dalla cittadinanza, dai consigli di fabbrica dello Spoletino. 
dalle forze politiche e democratiche, dalle istituzioni, dai commercianti e dalle forze della cultura della città e di quelle 
in questi giorni ospiti di Spoleto per il festival dei Due mondi. Nel primo pomeriggio di oggi si è conclusa in Comune la 

La base aeronautica di Potenza Picena 

Giungerà in parlamento 
la vicenda del 14° CRAM 
Pei, Psi, Pdup e Pr denunciano gravi episodi anti

costituzionali di repressione e di autoritarismo 

MACERATA — Avranno un 
seguito in parlamento le ri
petute denunce dei «militari 
democratici» del 14. CRAM 
(la base dell'aeronautica di 
Potenza Picena) che oiù vo te 
hanno fatto sentire la toro 
voce contro i criteri dispotici 
ed autoritari con cui si ge
stisce la caserma. Le segrete
rie provinciali del PCI. 1-; 
PSI. del PDUP e del PR. io 
pò la recente decisione di 
trasferire il colonnello Cura 
tolo. apparso agli occhi delle 
gerarchie militari eccessiva
mente sensibile e disponibile 
ad una reale apertura de
mocràtica. hanno preso uffi
cialmente posizione con una 

nota molto esplicita. Nel do
cumento si fa tra l'altro pre
sente la volontà di interveni
re anche in sede parlamenta
re per accertare i risvolti 
tutt altro che rassicuranti 
della vicenda. 

«Le federazioni provinciali 
del PCI. PSI. PDUP e PR di 
Macerata — si legge nel do
cumento — esprimono la lo
ro preoccupazione e allarme 
per fenomeni di repressione 
e autoritarismo che si regi
strano nelle caserme e in 
particolare presso il 14. 
CRAM di Potenza Picena. Il 
trasferimento del tenente co 
lonnello Curatolo è il punto 
di arrivo di un processo che 

ha teso a creare all'interno 
del reparto una situazione di ' 
instabilità, di incertezza e di 
paura. Non si è rinunciato a 
nulla. Minacce, lettere mina
torie. provocazioni, pur di 
ristabilire lo stato di privile
gio. di clientelismo che impe
rava prima dell'arrivo del 
col. Curatolo. 

Le gerarchie seguitano im
perterrite ad ut'Iizzare. in 
funzione di controllo e in
formazione, persone che se
condo l'articolo 17 della legge 
"principi sulla disciplina mi
litare" non danno piena affi
dabilità di osservare scrupo
losamente la Costituzione re
pubblicana. 

«Questi episodi — prosegue 
il documento — assieme agli 
ingiustificati ritardi nell'ema
nazione del regolamento sulle 
rappresentanze e di disciplina 
dimostrano come all'interno 
delle gerarchie militari non 
c'è alcuna intenzione di ri
spettare e di applicare le 
leggi varate dal parlamento 
della Repubblica. Leggi che. 
pur con qualche limite, in
troducono la Costituzione 
dentro le caserme». 

Fino al 23 settembre in tanti paesi teatro, film, concerti del nutritissimo programma della festa delle acque 

Non c'è giorno senza spettacolo, nel Ternano 
Centocinquanta manifestazioni culturali • Stasera a Villdago balletto del teatro di Novosibirslc - A colloquio col direttore dell'Ept 

TERNI — All'azienda di cura 
soggiorno e turismo del ter
nano si ha l'impressione che 
si stantio sudando le fatidi
che sette camice per far si 
che il programma della festa 
dell'acqua fili via senza in
toppi. «In due mesi - dice il 
direttore Valentino Paparelli 
nella sede di via C. Battisti 
— abbiamo in programma 
130 manifestazioni culturali. 
una media di due al giorno. 
Si può immaginare che cosa 
significhi anche dal pu-.no di 
vista organizzativo. Basta 
pensare ai problemi che ha 
creato l'arrivo a Terni dei 90 
componenti del balletto del 
teatro Novosibirsk. Abbiamo 
in piedi rassegne cinemato
grafiche in nove comuni, al 
termine delle quali saranno 
stati pioiettatì HO film, senza 
contare le iniziative fuori 
programma, come quella di 
ieri in occasione dell'XI 
congresso dell' International 
police Association». Fino al 
24 settembre non c'è giornata 
che ' non ci sia da vedere 
qualche spettacolo, ascoltare 
qualche concerto o assistere 
alla proiezione di un film. 

Per dare un'idea: questa 
sera a Villalago si tiene la 
seconda serata del festival 
del balbetto con u«ia «antolo 
già del balletto romantico» 

presentata dal balletto del 
teatro accademico di Novosi
birsk. Contemporaneamente a 
Troncone sì tiene un concer
to di musiche sacre e profa
ne del Medioevo e del Rina
scimento del gruppo «En
semble Oswald Wolkstein» 
mentre a Airone viene 
proietta il secondo dei film 
della rassegna cinematografi
ca sull'orrore: «Il castello 
delle donne maledette» del 
regista D. Wais. Spettacoli e 
rassegne cinematografiche si 
spostano da una località al
l'altra. toccando successiva
mente Vilallago. Temi, 
Stroncone, Sangemini. Polino. 
Piediluco. Nami, • Montefran-
eo. Ferentino. Airone, Ac-
quarparta. l'abbazia di S. Pie
tro in Valle. 

Alle spalle c'è stato un ac
cordo tra i comuni, che han
no decìso di utilizzare i con
tributi regionali destinati a 
questo uso per l'acquisto di 
due proiettori da 33 milli
metri e di un palco. Sono « 
mezzi» che girano da un po
sto all'altro, consentendo co
sì con una spesa non ecces
sivamente onerosa, di realiz
zare Questa 'forma di decen
tramento culturale. I risultati 
sono buoni: gli spettacoli e le 
proiezioni sono sempre affol
lati. soddisfacenti anche i ri

flessi economici sulle attività 
turistiche. 

« Ci risulta — conferma Pa-
parelli — che in questo pe
riodo è difficilissimo trovare 
un posto in un albergo della 
provincia, anche perchè c'è il 
festival dei Due mondi e re
gistriamo una buona affluen
za da Spoleto alle nostre ini
ziative. anche se va chiarito 
die noi non l'abbiamo fatto 
apposia. Però non ritengo si 
debba fare un calcolo eco
nomico limitato al presente. 
perchè gli effetti si avverti
ranno successivamente. In
tanto siamo riusciti a far 
parlare a livello nazionale 
della festa. Che cosa intendo 
dire? Faccio un esempio, do
po l'arrivo della tappa del gi
ro d'italia a Piediluco siamo 
stati bombardati da telefona
te che ci chiedevano infor
mazioni sul Iago. Voglio dire 
che i frutti si raccolgono m 
seguito». 

Dopo una fase «sperimenta
le» la formula di quest'anno 
dovrebbe inaugurare il nuovo 
modo di intendere e organiz
zare la festa delle acque, non 
più limitata alle ebarche di 
Piediluco» che erano un po' 
la versione «acquatica» di 
«carri di maggio», decentrata 
e con « manifestazioni a altis
simo livello». «Quest'anno — 

sostiene il direttore dell'a
zienda — siamo riusciti a ot
tenere un primo risultato po
litico: gli enti si sono incon
trati. hanno discusso insieme 
e deciso di spendere soldi e 
energie per un programma 
unico, destinato ad avere una 
risonanza ben maggiore. Non 
soltanto, anche in questa fase 
ognuno sta assolvendo bene i 
propri impegni. Fin dall'anno 
scorso alla festa era stata 
data questa caratteristica. 
con manifestazioni qualificate 

il cui elemento qualificante 
era dato dalie acque. 

Quest'anno abbiamo appor
tato alcuni accorgimenti. Ab
biamo aggredito massiccia
mente tutte le località da va
lorizzare per la presenza di 
acque termali. L'anno scorso 
le avevamo un po' trascurate. 
Poi abbiamo unificato di più 
tutte le manifestazioni, rea
lizzando un vero e proprio 
cartellone estivo, suddiviso in 
cinque capitoli che hanno 
come presupposto una iden
tica impostazione. Faccio il 

caso della musica. Non ab
biamo voluto fare una ras
segna come ce ne sono tante. 
Abbiamo affrontato un pro
blema: quello dello stacco 
della musica colta da quella 
popolare che si colloca in
torno al 1500. Per la danza 
abbiamo affrontato il tema 
del rapporto tra Balletto 
classico e moderno, chieden
doci se è possibile stabilire 
una delimitazione netta tra i 
due». 
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Per tre giorni non è uscito 
il Adriatico 

ANCONA — Per tre giorni 11 
Corriere Adriatico ha diser
tato le edicole. L'uscita del 
giornale è stata impedita. 
dalle maestranze della socie
tà stampatrice CSA, per pro
testare contro I* violazione 
degli accordi stipulati il 20 
giugno scorso, da parte della 
proprietà, il dr. Franco Sensi. 

La proprietà non ha in
fatti ancora Inviato ai 21 
lavoratori dello stabilimento 
la lettera di assunzione. 

Come è noto, la vertenza 
del Corriere Adriatico è di

ventata più acuta nel mo
mento in cui sono scaduti 
i termini dell'accordo stipu
lato tra Messaggero e Cor
riere Adriatico circa il co
mune utilizzo del centro 
stampa di via Berti, ad An
cona. Ora il Messaggero, in 
attesa di andare a stampare 
l'edizione marchigiana ad 
Acquaviva Picena, sta stam
pando a Roma, mentre è in 
corso l'attività di smantella-
mento della rotativa di An
cona. 

Per l'Adriatico, gli accordi 

del 20 giugno prevedevano il 
mantenimento di 21 lavorato
ri e la messa in cassa inte
grazione di tre unità (22 
lavoratori devono invece tra
sferirsi nel nuovo stabilimen
to di Acquaviva). 

L'altro giorno, tra le parti, 
si è svolta una riunione — 
molto tesa — al ministero 
del Lavoro. Allo stato attua
le la situazione sembra stia 
prendendo una piega più po
sitiva. Presumibilmente oggi 
o domani il Corriere Adria
tico sarà di nuovo in edicola. 

riunione che era iniziata nel 
pomeriggio di ieri all'asses
sorato all'Economia della Re
gione dell'Umbria a Perugia 
convocata dal compagno as
sessore Provantini ed alla 
quale hanno partecipato, in 
sieme a Provantini, il sinda
co di Spoleto Laureti, i segre
tari regionali della federazio
ne CGILdSL-UIL. i rappre
sentanti della FLM ed il con
siglio di fabbrica della Poz
zi con la dirigenza della so 
cietà rappresentata dal ca
po del personale dottor Tebal-
di. dal direttore ddlo stabi
limento ingegner Boin. dal
l'avvocato Pesce e dal signor 
Marianelli. 

L'ipotesi d'accordo raggiun
ta riconosce, tra l'altro, la 
necessità di riprendere l'atti
vità dello stabilimento per 
consentire il consolidamento 
dell'attività produttiva e la 
ripresa economica, indispen 
sabili per la conservazione e 
lo sviluppo dell'impresa. In 
relazione a ciò si è stabilita 
la ripresa delle funzioni del 
la direzione dello stabilimen-
to^ che verrà attuata con la 
graduale ripresa dell'attività. 
con Hmpegno delle parti af 
finché non si verifichino cir
costanze che incidano negati
vamente sulla normale con
duzione dell'azienda. La ripre
sa produttiva avverrà fin da 
lunedì 16 luglio e nella fa 
se di riavviamento l'azienda 
potrà fare ricorso alla cassa 
integrazione speciale per un 
massimo del 15 per cento de: 
dipendenti e per un periodo 
non superiore ai 90 giorni la
vorativi. con riduzione pro
gressiva. 

Si è inoltre concordato che 
i problemi riguardanti la con
duzione aziendale, ove superi
no le attribuzioni della dire
zione di stabilimento vengano 
comunicati agli organi cen
trali della società al fine di 
realizzare immediatamente il 
necessario confronto da at
tuarsi possibilmente a Spole 
to. 

Si è anche convenuto che il 
presente accordo assorbe ogni 
azione- giudiziaria. La regio 
ne dell'Umbria ed il comune 
di Spoleto si sono impegnati ad 
esaminare ed a sostenere a li
vello politico e secondo le 
proprie competenze la con
cessione della cassa integra
zione ed i programmi di ri
strutturazione finanziaria e 
produttiva che saranno pre
sentati dalla società. 

Sulla ipotesi dì accordo il 
compagno Patarini del consi
glio di fabbrica, ci ha dichia 
rato: e A mio giudizio l'ac
cordo raggiunto è positivo per
ché non ha recepito le inten
zioni della direzione di condi
zionare la lotta dei lavoratori 
per il contratto e per l'asset
to dello stabilimento. Ora co 
munque l'ipotesi di accordo 
viene sottoposta immediata 
mente al giudizio del'assem-
blea dei lavoratori cui spetta 
l'ultima parola ». 

Gianni Toscano 

però che è un preciso dove 
re dei politici e degli strumen
ti di informazione far cono
scere all'opinione pubblica la 
drammatica vicenda che sta 
vivendo il giovane assisano. 
motivi per i quali si trova in 
ternato a Montelupo e le leg 
gi sbagliate, per non dire in 
fami, che ve lo hanno condot 
to. Soprattutto quando si Man 
no testimonianze qualificat». 
come quelle dei medici de 
CIM di Assisi che affermano 
che Giuseppe, quando è stato 
arrestato, era in via di gua
rigione. 

E' giusto che una sola peri
zia psichiatrica possa condan
nare un uomo all'internamento 
a Montelupo? In quel manico
mio criminale si muore, or 
mai lo sanno tutti. Perché al
lora non sollevare il problema 
Capitanucci e accanto a quo 
sto le questioni più vaste dei 
manicomi criminali? Ciò han
no fatto la Camera del lavo
ro. Umbria TV. Radio Peru
gia uno e le assemblee eletti

ve quando hanno deciso di 
promuovere una raccolta di 
firme. E sono stati sorretti da 
una grande partecipazione pò 
polare. 

Migliaia di persone hanno 
sottoscritto l'appello e proprio 
ieri la federazione giovanile 
comunista in un suo comuni
cato così si esprime: « Chia
miamo i giovani e l'opinione 
pubblica a lottare per la re
voca dell'ordinanza, contro i 
manicomi criminali affinché 
vengano smantellati, perché 
le perizie relative a questi ca
si vengano affidate per legge 
a servizi pubblici sotto il con 
trollo dell'intera collettività e 
non a discrezione dei singoli 
magistrati ». 

La magistratura certo è un 
potere indipendente, ma non 
conta niente che tanta parte 
dell'opinione pubblica si pon 
ga questi problemi? Non è un 
invito a tutti per una aprofon-
dita riflessione sia sul caso 
specifico che sulle questioni 
più generali che esso solleva? 

Conferenza regionale ad Ancona 

15.000 marchigiani 
nelPUisp e tanta 
voglia di sport 

ANCONA — Domani, do 
menica. nella sala conve
gni del Palazzo dello sport 
di Ancona, si terrà la pri
ma Conferenza regionale 
di organizzazione della 
UISP (Unione Italiana 
Sport Popolare) marchigia
na. Saranno dibattuti pro
blemi di ordine politico 
— la proposta di legge re
gionale per lo sport in can
tiere ormai da tre anni e 
mai ultimata per il pro
lungarsi della crisi poli
tica — e altri più stret
tamente inerenti al mondo 
dello sport, visto soprat
tutto nella sua forma ama
toriale e dì utilizzo del 
tempo libero. Fin dalla 
sua nascita infatti l'UISP 
si è posta l'obiettivo prio
ritario di consentire a tut
ti. specialmente agli strati 
più emarginati — anziani. 
donne, handicappati, abi
tanti di zone sottosviluppa
te e pertanto carenti di at
trezzature sportive — la 
pratica sportiva, per puro 
divertimento però, e per 
la sola maturazione psico
fisica dell'individuo. 

Una concezione dello 
sport dunque ben diversa 
da quella comunemente 
accettata fino ad oggi, ba
sata sull'agonismo, sulla 
volontà di prevalere a tutti 
i costi sugli avversari, sul
l'individualismo e sul tor
naconto personale, i cui 
risultati sono ben visibili 
a tutti. Basta sfogliare le 
pagine dei giornali o le 
riviste specializzate di que
sto o quel settore (e il ca
so dì Paolo Rossi, conteso 
a colpi di miliardi — ma 
non è il solo — da questo 
o quel club, è indicativo). 
o ascoltare i discorsi di 
molti adolescenti che mili
tano nelle squadrette par
rocchiali. o semplicemente 
osservare la condotta dei 
«tifosi » — che di sportivo 
hanno ben poco — negli 
stadi e nei nalazzetti dello 
sport. L'UISP si è battuta 
sempre contro questo mo
do di concepire l'attività 
sportiva, che mitizza i pri 
mi della classe, i campioni 
e i campicncini. e relega 
nell'indifferenza totale tut
ti gli altri. I risultati di 
questa politica popolare 
dello sport sono alla base 
della stessa conferenza re
gionale di domani. 

I quindicimila marchi-. 
giani iscritti, compresi i 
giovani e i giovanissimi. 
l'accresciuta attività nella 
regione che. accanto allo 
sviluppo dello sport amato
riale. è riuscita a creare 
numerosi centri dì forma
zione in quasi tutte le di
scipline. le grandi manife
stazioni organizzate di re
cente (i campionati italia
ni dj nuoto a San Bene 
detto del Tronto con 2000 
atleti partecipanti a 450 ga
re: la cick)k>nga del Pice
no) stanno a dimostrare il 
profondo cambiamento di 
mentalità che si è prodot
to e di conseguenza la ne

cessità di un diverso asset
to di tutta la organizzazio
ne. per consentirle un in
tervento più incisivo nel 
territorio. 

Abbiamo parlato di que
sti problemi con Flavio 
Brasili, presidente regio
nale dell'UISP e con il 
compagno Adolfo Peroni. 
presidente del comitato re
gionale dell'ARCI, di cui 
l'organizzazione sportiva 
rappresenta una delle 
maggiori articolazioni-

Dice Brasili: «L'UISP 
ritiene ormai di aver di
mostrato ampiamente il 
suo peso e le sue capacità. 
e da questa certezza na
sce la spinta a continuare 
la strada intrapresa. Per
ciò. in collaborazione con 
altri enti di promozione 
(CSI. ACLI. Endas. AICS. 
Libertas. CUSI. ACSI) in
tendiamo sviluppare una 
piano di intervento sul ter
ritorio che colga soprat
tutto quegli aspetti fino ad 
oggi pressoché ignorati dal 
CONI (una più equa distri
buzione degli impianti. 
maggiore qualificazione 
dello sport di massa, defi
nizione del ruolo giuridico 
e professionale degli ope
ratori sportivi) e soltanto 
sui quali è possibile dare 
al movimento sportivo il 
giusto ruolo nell'ambito so
ciale del nostro paese». 

Si tratta insomma di ope
rare per avvicinare quanta 
più gente possibile allo 
sport — dai lavoratori del
le fabbriche ai contadini. 
alle dorme, agli anziani — 
senza però il miraggio di 
premi (o meglio, dando a 
tutti un attestato di par
tecipazione alle gare) o di 
ingaggi favolosi. L'impe
gno è di trasformare il 
«tifoso» in un praticante 
dell'attività motoria. 

«Vogliamo anche contri
buire — dice il compagno 
Peroni — ad un diverso 
utilizzo delle risorse econo
miche. umane e struttura
li: è necessario che anche 
questi enti locali, che han
no fino ad oggi privilegiato 
sointe ed elementi indivi 
dualistici, rivedano queste 
loro scelte e imoieehino 
diversamente j fondi sten-
ziat; per le attività spor
tive ». 

Alla conferenza si par
lerà anche di leggi regio
nali e di conseguenza dei 
compiti del governo regio
nale. «Infatti — conclude 
Peroni — chiederemo an
che una rapida soluzione. 
e in senso positivo, della 
ormai troppo lunga crisi 
politica. Altre regioni han
no già provveduto da tem
po in materia di legisla
zione sportiva. Chiederemo 
pertanto non un governo 
"balneare", ma una giun
ta forte, senza discrimina
zioni tra le forze politiche. 
capace di recuperare le 
potenzialità di trasforma 
rione che esistono e che 
i cittadini richiedono». 

Luciano Fancello 
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